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B9-0137/2022

Risoluzione del Parlamento europeo sul regolamento delegato della Commissione, del 19 
novembre 2021, che modifica il regolamento (UE) n. 347/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda l'elenco unionale dei progetti di interesse comune
(2021/2991(DEA))

Il Parlamento europeo,

– visto il regolamento delegato della Commissione (C(2021)08409),

– visto l'articolo 290 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto il regolamento (UE) n. 347/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 aprile 2013, sugli orientamenti per le infrastrutture energetiche transeuropee e che 
abroga la decisione n. 1364/2006/CE e che modifica i regolamenti (CE) n. 713/2009, 
(CE) n. 714/2009 e (CE) n. 715/20091, in particolare l'articolo 3, paragrafo 4, e l'articolo 
16, paragrafo 5,

– visto l'articolo 111, paragrafo 3, del suo regolamento,

A. considerando che l'Unione europea si fonda sui valori dello Stato di diritto e del rispetto 
dei diritti umani;

B. considerando che Daphne Caruana Galizia, giornalista investigativa e blogger maltese 
impegnata nella lotta alla corruzione, è stata assassinata in un attentato con autobomba 
il 16 ottobre 2017;

C. considerando che il Parlamento europeo, nella sua risoluzione del 29 aprile 2021 
sull'assassinio di Daphne Caruana Galizia e lo Stato di diritto a Malta2, ha accolto con 
favore il proseguimento dell'indagine pubblica indipendente sull'omicidio di Daphne 
Caruana Galizia, ha invitato il governo e le autorità competenti di Malta ad attuare 
pienamente tutte le raccomandazioni derivanti dall'indagine e ha osservato che le 
indagini sull'omicidio condotte dalle autorità maltesi con il supporto di Europol hanno 
portato all'identificazione, all'incriminazione e al processo, ancora in corso, di varie 
persone sospettate e di uno dei potenziali ideatori dell'omicidio, segnatamente il 
proprietario della società 17 Black Ltd., con sede a Dubai, ed ex membro del consiglio 
di amministrazione della società ElectroGas Malta Ltd.;

D. considerando che la Commissione dovrebbe fornire garanzie ferree affinché nessuno dei 
finanziamenti dell'Unione sia destinato ai criminali;

E. considerando che i precedenti elenchi unionali dei progetti di interesse comune stabiliti 
dalla Commissione mediante atti delegati a norma dell'articolo 3, paragrafo 4, del 
regolamento (UE) n. 347/2013 e l'attuale quinto elenco unionale dei progetti di interesse 
comune adottato mediante l'atto delegato oggetto della presente risoluzione 

1 GU L 115 del 25.4.2013, pag. 39.
2 Testi approvati, P9_TA(2021)0148.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=OJ:L:2013:115:TOC
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comprendono l'interconnessione del gasdotto tra Malta e l'Italia, il gasdotto Melita 
TransGas Pipeline ("MTGP");

F. considerando che i progetti di interesse comune sono ammissibili al finanziamento del 
meccanismo per collegare l'Europa istituito con il regolamento (UE) 2021/1153 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del  7 luglio 2021, che istituisce il meccanismo per 
collegare l'Europa e abroga i regolamenti (UE) n. 1316/2013 e (UE) n. 283/20143,

G. considerando che l'Unione è parte della Convenzione delle Nazioni Unite contro la 
corruzione (UNCAC)4;

H. considerando che la Convenzione dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico (OCSE) sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle 
transazioni commerciali internazionali è stata firmata il 17 dicembre 1997, che la 
raccomandazione del Consiglio dell'OCSE per l'ulteriore lotta alla corruzione è stata 
adottata il 26 novembre 2009 e che la raccomandazione del Consiglio dell'OCSE sulla 
deducibilità delle tangenti a pubblici ufficiali stranieri è stata adottata l'11 aprile 1996;

I. considerando che la Convenzione formulata sulla base dell'articolo K.3, paragrafo 2, 
lettera c), del trattato sull'Unione europea relativa alla lotta contro la corruzione nella 
quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri 
dell'Unione europea è entrata in vigore il 28 settembre 2005;

J. considerando che l'Unione ha concluso l'accordo di Parigi sui cambiamenti climatici a 
seguito della 21a Conferenza delle Parti della Convenzione quadro delle Nazioni Unite 
sui cambiamenti climatici (l'"accordo di Parigi") che impegna le Parti a mantenere 
l'aumento della temperatura media mondiale ben al di sotto di 2° C rispetto ai livelli 
preindustriali e a proseguire gli sforzi per limitare l'aumento della temperatura a 1,5° C 
al di sopra dei livelli preindustriali;

K. considerando che le emissioni di gas a effetto serra provenienti da combustibili fossili 
sono quelle che più contribuiscono al cambiamento climatico; che le nuove 
infrastrutture per il gas sono destinate a durare almeno da 40 a 50 anni e in alcuni casi 
anche più a lungo; che la realizzazione di nuovi progetti di infrastrutture per il gas 
elencati nel quinto elenco unionale dei progetti di interesse comune creerebbe una 
nuova dipendenza dai combustibili fossili, incompatibile con gli impegni assunti 
nell'ambito dell'accordo di Parigi; che il numero di progetti nel settore dell'energia 
elettrica è diminuito drasticamente tra il quarto e il quinto elenco unionale dei progetti 
di interesse comune, dato che solo 67 progetti nel settore dell'energia elettrica figurano 
nel quinto elenco rispetto ai 102 indicati nel quarto elenco dei progetti di interesse 
comune;

L. considerando che l'Unione ha adottato il regolamento (UE) 2021/1119, del 30 giugno 
2021, che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che 
modifica i regolamenti (CE) n. 401/2009 e (UE) 2018/19995 ("Normativa europea sul 
clima"), che stabilisce l'obbligo per la Commissione di valutare la coerenza di qualsiasi 

3 GU L 249 del 14.7.2021, pag. 38.
4 GU L 287 del 29.10.2008, pag. 1.
5 GU L 243 del 9.7.2021, pag. 1.
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progetto di misura o proposta legislativa, comprese le proposte di bilancio, con 
l'obiettivo della neutralità climatica di cui all'articolo 2, paragrafo 1, e con i traguardi 
dell'Unione in materia di clima per il 2030 e il 2040 prima dell'adozione, e di mettere a 
disposizione del pubblico il risultato di tale valutazione al momento dell'adozione;

M. considerando che il Parlamento europeo ha adottato la sua risoluzione del 28 novembre 
2019 sull'emergenza climatica e ambientale6;

N. considerando che la Commissione ha adottato la sua comunicazione dell'11 dicembre 
2019 sul Green Deal europeo stabilendo una nuova strategia di crescita mirata a 
trasformare l'Unione in una società giusta e prospera, dotata di un'economia moderna, 
efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva in cui l'obiettivo della neutralità 
climatica è realizzato entro e non oltre il 2050, e che il Parlamento europeo ha adottato 
la sua risoluzione del 15 gennaio 2020 sul Green Deal europeo7;

O. considerando che nelle sue conclusioni del 12 dicembre 2019 il Consiglio europeo ha 
approvato l'obiettivo di realizzare un'UE a impatto climatico zero entro il 2050;

P. considerando che il Parlamento europeo ha adottato la sua risoluzione del 21 ottobre 
2021 sulla Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 2021 in 
programma a Glasgow, Regno Unito (COP26)8;;

Q. considerando che è essenziale conseguire gli obiettivi dell'Unione concernenti la 
sicurezza degli approvvigionamenti e l'indipendenza energetica, ma che le stime in 
eccesso, la sovraccapacità e gli impianti inattivi non faranno che comportare tariffe più 
elevate, compromettendo la competitività delle industrie e aumentando le bollette 
energetiche dei nuclei famigliari, che sono già sotto pressione nell'attuale crisi dei prezzi 
dell'energia;

R. considerando che il Parlamento europeo, nella sua risoluzione del 21 ottobre 2021 sulla 
strategia dell'UE per ridurre le emissioni di metano9, ha osservato che circa il 20 % delle 
emissioni di metano nell'UE deriva dal settore energetico, ivi compresi l'estrazione, la 
produzione, la trasformazione, il trasporto, lo stoccaggio, la trasmissione e la 
distribuzione di gas e petrolio, e ha chiesto di interrompere il sostegno dell'UE relativo 
all'espansione delle infrastrutture per i combustibili fossili;

S. considerando che, secondo l'ultima relazione dell'Agenzia internazionale per l'energia 
sul conseguimento dell'obiettivo di zero emissioni nette entro il 2050, non è necessario 
investire in nuove forniture di combustibili fossili nel quadro del suo percorso verso 
l'azzeramento delle emissioni, e che la Commissione è giunta alla stessa conclusione 
nella sua proposta di regolamento volta a modificare gli orientamenti per le 
infrastrutture energetiche transeuropee;

T. considerando la necessità di pubblicare orientamenti per la spesa a titolo del 
meccanismo per collegare l'Europa, nonché di modificare la selezione dei progetti per il 

6 Testi approvati, P9_TA(2019)0078.
7 Testi approvati, P9_TA(2020)0005.
8 Testi approvati, P9_TA(2021)0437.
9 Testi approvati, P9_TA(2021)0436.

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2019-0078_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2019-0078_IT.html
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quinto elenco unionale di progetti di interesse comune in linea con gli impegni assunti 
dall'Unione e dagli Stati membri nel quadro dell'accordo di Parigi e della "Normativa 
europea sul clima"10;

1. solleva obiezioni al regolamento delegato della Commissione;

2. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione e di 
comunicarle che il regolamento delegato non può entrare in vigore;

3. chiede alla Commissione di presentare quanto prima entro e non oltre il mese di giugno 
di quest'anno, attraverso una procedura accelerata, un nuovo atto delegato 
accompagnato da una valutazione coerente come richiesto all'articolo 2, paragrafo 1, e 
all'articolo 6 della Normativa europea sul clima, evitando la costruzione di nuove 
infrastrutture alimentate da combustibili fossili con potenziali effetti di dipendenza per 
garantire la compatibilità con gli impegni assunti dall'Unione e dagli Stati membri 
nell'ambito dell'accordo di Parigi;

4. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e ai governi 
e parlamenti degli Stati membri.

10 GU L 243 del 9.7.2021, pag. 1.


